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L a categoria della medicina generale è scossa da profondi sussulti  
nel percorso che la vede tutta impegnata nel rinnovo della 

Convenzione. La scadenza elettorale incombe e per questo è forse  
necessario calcare la mano il più possibile sia per la Parte pubblica,  
sia per i rappresentanti dei convenzionati, su opportunità e rischi derivanti 
dall’impostazione del prossimo accordo-quadro. Una marcia a tappe serrate 
li vede sedersi intorno allo stesso tavolo a scadenze ravvicinatissime,  
ma la sensazione che se ne ricava è di una distanza abbastanza ampia  
tra le posizioni. Un baratro che non è fatto solo di coefficienti 
d’investimento - e forse questa è la cosa che più spaventa - ma è fatto pure 
di contenuti professionali innovativi e convincenti da condividere per dare 
al territorio quell’impulso necessario a vincere la sfida della cronicità  
e della polverizzazione regionale. 
Consideriamo un argomento per tutti: quello dell’integrazione nella cornice 
nazionale degli accordi regionali e aziendali perché declinino in modi  
e tempi affidabili le specificità locali della MG nell’ambito del Servizio 
sanitario nazionale. Ma, e la domanda non è peregrina, che cosa può essere 
configurato davvero come “regionale” in uno degli spazi più delicati  
del diritto alla salute dei cittadini come quello presidiato dai Mmg?  
Questi, infatti, hanno avuto una pessima esperienza nelle ultime tornate di 
trattative locali. Molti accordi sono arrivati in ritardo, altri non sono mai 
arrivati e hanno rivisto al ribasso le risorse e al rialzo le incombenze. 
Invece di una seria presa d’atto di questo stato di inefficienza da parte 
istituzionale, i Mmg stanno assistendo allo storno dell’1.2% di incrementi 
alle trattative decentrate e al mantenimento del solo 2% a quelle nazionali. 
Un’ulteriore osservazione negativa arriva dallo stesso meccanismo 
negoziale: se non si completano le trattative decentrate in un tempo 
stabilito in 12 mesi, quindi un tempo ben ampio, si prevede un sistema 
sanzionatorio per i medici e non per le Regioni. 
Sembra, così, che non si sia proprio dissipata quella cappa di sospetto, di 
persecuzione, di aggravio burocratico e funzionale che pesa sulle spalle dei 
medici di medicina generale da qualche anno. 
Se si aggiunge a questo il fatto che, dal punto di vista normativo,  
a parte un generico auspicio di integrazione tra le figure professionali,  
la piattaforma Sisac non accenni a come lavorare all’incastro tra le diverse 
figure mediche a rapporto orario - continuità assistenziale, emergenza 
territoriale, medicina dei servizi - e alla loro collocazione all’interno dei 
progetti di “riorganizzazione”, con pari dignità rispetto a tutti gli attori 
della sanità territoriale, la debolezza di questa fase politica della sanità 
italiana sembra quasi auto-evidente. Siamo passati in pochissimi anni  
dalla celebrazione di grandi convegni nazionali e locali su ambiziose 
riorganizzazioni, a modeste operazioni di scaricabarile. 
Un viale del tramonto molto insidioso per i medici, ma anche per una 
politica da troppo tempo al disotto di qualunque aspettativa.
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